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Una stella superumana si profila all’orizzonte: il suo nome è Wasp

UNA CREATURA ALIENA DEVASTA MANHATTAN
Ant-Man e la sua nuova partner salvano la città dalla catastrofe

di J. Barton

New York. Nella giornata di ieri 
la Grande Mela è stata presa 
d’assalto da un mostro di origine 

aliena che ha scatenato la sua 
furia primordiale provocando 
panico tra i civili e distruggendo 
proprietà pubbliche e private. La 
creatura, braccata da polizia ed 

esercito, sembrava essere im-
mune a qualsiasi arma e proiet-
tile. Le testimonianze raccolte 
tra i soldati presenti all’attacco 
al George Washington Bridge 
descrivono il mostro come un 
essere “terribile e informe” e 
raccontano gli effetti catastrofici 
del suo sguardo sulla psiche 
umana: sembra sia questa la 
causa dell’iniziale ritirata 
dell’esercito. La situazione si è 
risolta all’improvviso quando 
l’alieno ha raggiunto Wall Stre-
et: alcuni presenti raccontano 
d’aver sentito una serie di spari 
e poi, tutt’un tratto, d’aver visto 
la creatura contorcersi in agonia 
e sparire nel nulla. Secondo al-
cune fonti pare che Ant-Man, in 
collaborazione con la sua nuova 
partner Wasp, avrebbe sparato 
con un fucile alcuni proiettili in-
trisi di un reagente chimico in 
grado di far vaporizzare l’acido 
formico, sostanza di cui l’alieno 
era prevalentemente composto. 
Ancora una volta, la città è sal-
va.

EDITORIALE

Lo scontro con la gigante-
sca creatura aliena nel cuore 
di Manhattan ha rivelato al 
mondo un nuovo superuma-
no schierato dalla parte del-
la giustizia. Stavolta si tratta 
di una donna, e il suo nome 
è Wasp. Dopo l’affascinante 
Susan Storm è il secondo su-
perumano di sesso femminile 
a indossare un costume per 
intraprendere la lotta contro il 
crimine e le minacce sopran-
naturali. La nuova eroina ha 
collaborato con Ant-Man alla 
risoluzione dell’emergenza 
creata dalla creatura aliena 
richiamata dall’apparecchio di 
Vernon Van Dyne, mostran-
do un coraggio e uno spirito 
combattivo fuori dal comune. 
M’C si augura di poter presto 
instaurare una linea diretta 
con lei, così come avviene con 
altri eroi. Senza i loro pre-
ziosi resoconti noi di M’C non 
saremmo in grado di tenere 
costantemente aggiornato il 
grande pubblico sulle emozio-
nanti vicende della Nuova Ci-
viltà Superumana.

THOR FERMA L’UOMO RADIOATTIVO
di L. Nabisco

New York. Dopo aver affronta-
to incursioni aliene e sventato 
minacce mitologiche, stavolta 
Thor ha deciso di intervenire 
nel bel mezzo di una crisi in-
ternazionale. Il superumano è 
riuscito infatti a proteggere con 
successo la nazione indiana dal 
recente attacco militare cinese, 
mettendo fuori gioco un’intera 
forza d’invasione. Un gesto a di-
mostrazione del fatto che la sua 
missione primaria non è difen-
dere gli Stati Uniti d’America ma 
riparare ai soprusi ovunque ac-
cadano. In risposta all’azione di 
Thor la Cina ha immediatamen-
te replicato inviando nel nostro 
paese un superumano dotato 
di poteri radioattivi che ha se-
minato il panico tra i newyorke-

si. In un primo momento l’Uo-
mo Radioattivo ha reso inerme 
Thor, ipnotizzando l’eroe e co-
stringendolo a disfarsi del pro-
prio martello. Questo però non 
è bastato a intimorire il dio nor-
dico che è riapparso qualche ora 
dopo brandendo la sua arma e 
utilizzandola per creare un vera 
e propria tromba d’aria che ha 
risucchiato lontano il pericoloso 
superumano, salvando così la 
città di New York da una proba-
bile devastante esplosione nu-
cleare. Il portavoce del governo 
cinese si è affrettato a dichiara-
re che tale attacco non deve es-
sere inteso come diretto alla po-
polazione americana, ma come 
un’avvertimento al governo al 
fine di evitare future ingerenze 
di superumani statunitensi sul 
suolo cinese.
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di C. Nicholas

New York. Il rapporto mensile 
dell’FBI al Congresso ha rivelato 
gli esiti di una missione portata a 
termine dall’incredibile Iron Man, 
impegnato stavolta a sventare i 
piani di alcune spie sovietiche. 
La collaborazione di Iron Man 
con il Bureau si è concretizzata 
nel bloccare un tentativo di furto 
operato da una cellula di agenti 
infiltrati. L’uomo di ferro, nasco-
sto in un carico d’armi, è riuscito 
a immobilizzare e catturare gli 
agenti grazie a un potente ma-
gnete. L’eroe ha inoltre fornito 
ai federali l’identità dell’organiz-
zatore del tentato furto, ovve-
ro il brutale generale sovietico 
noto come il Barbaro Rosso. Nei 
giorni seguenti un agente noto 
come l’Attore, grazie alle sue 
diaboliche capacità di trasfor-

mista, riusciva a introdursi nei 
laboratori Stark impersonando 
il noto miliardario, sottraendo i 
progetti dell’ultima invenzione 
presentata all’esercito america-
no, ovvero il Raggio Distruttore. 
Mentre l’agente fuggiva indi-
sturbato dagli Stati Uniti i suoi 
complici tentavano di eliminare 
Stark, e solo il tempestivo inter-
vento di Iron Man riusciva a sal-
vare la vita del noto inventore. 
Il rapporto, ovviamente incom-
pleto, si conclude con la notizia 
del recupero dei piani rubati da 
parte di Iron Man, mentre fonti 
non ufficiali riferiscono dell’eli-
minazione dell’agente sovieti-
co Attore da parte del Barbaro 
Rosso. I particolari dell’intera 
vicenda non sono stati resi noti 
in quanto vincolati dal segreto 
militare.

di J. P. Lee

New York. È difficile da crede-
re, ma esiste un uomo in grado 
di calcolare le variabili di ogni 
evento per riuscire a predire il 
futuro, seppure a breve termine. 
Stiamo parlando del “Pensatore 
Pazzo”, un individuo che grazie 
al suo straordinario intelletto e 
all’ausilio di potenti computer è 

riuscito a mettere in seria crisi i 
Fantastici Quattro. Lo scopo del 
Pensatore era quello di prendere 
il controllo di New York tramite 
l’alleanza con numerose bande 
criminali. Dopo elaborati calco-
li il Pensatore ha mosso le sue 
variabili come pedine su una 
scacchiera e ha condotto i F4 a 
sciogliersi per seguire le proprie 
carriere personali. Approfittan-

do del caos provocato da una 
piccola meteora precipitata nel 
porto di New York causando il 
collasso dell’impianto elettrico 
della città, il Pensatore e i suoi 
uomini hanno fatto irruzione nel 
Baxter Building. Impossessatosi 
del laboratorio e degli straordi-
nari appunti di Reed Richards, il 
Pensatore ha atteso il ritorno del 
quartetto e l’ha sfidato sul pro-
prio terreno. Dopo aver sconfit-
to un potente androide dotato 
di poteri mimetici e di straordi-
naria forza fisica, il gruppo si è 
trovato di fronte al temibile ne-
mico, pronto ad annientarli con 
una potente arma dell’arsenale 
dei F4. Ma un istante prima che 
il Pensatore potesse mettere la 
parola fine alle avventure del 
quartetto, un fattore imprevisto 
ha sconvolto i suoi piani. Ciò che 
non poteva essere previsto era 
il classico Fattore X predisposto 
da Richards in caso di emergen-

za: a un’ora concordata il posti-
no William Lumpkin ha premuto 
un semplice tasto, disattivando 
tutte le attrezzature del quartier 
generale. Questo imprevisto ha 
sconvolto i piani del Pensatore 
che si è trovato improvvisamen-
te privo di risorse, consentendo 
così al quartetto di catturarlo e 
renderlo inoffensivo.

IL PENSATORE PAZZO CONQUISTA IL BAXTER BUILDING

LA “SCATOLA DI PANDORA” 
NON È PIÙ UN MITO

di L. Nabisco

Glenville. La città è stata re-
centemente al centro di diverse 
rapine commesse in modo in-
spiegabile. In ciascuno dei casi 
le persone presenti non sono 
state in grado di fornire alcun 
aiuto agli inquirenti, perché in 
preda ad amnesia, paralisi o 
congelamento. Solo l’intervento 
del noto eroe di Glenville, la Tor-
cia Umana, ha permesso di sve-
lare il mistero e chiarire l’identi-
tà del colpevole. L’autore delle 
rapine si chiama Dorian Murdsto-
ne, già conosciuto a Glenville 
come l’eccentrico “Stregone”. 
Murdstone è un noto studioso di 
arti occulte e un grande colle-
zionista di oggetti magici. Nel 
caso in questione pare che l’uo-

mo sia stato capace di mettere 
le mani sulla famigerata “Scato-
la di Pandora”. Secondo la Torcia 
Umana Murdstone ha utilizzato 
il manufatto per suscitare forze 
occulte e demoniache in grado 
di provocare fenomeni sovran-
naturali durante le sue rapine. E 
il criminale sarebbe riuscito a 
eludere la legge se Johnny 
Storm non fosse stato capace di 
sottrargli la preziosa scatola. In 
seguito alla perdita dell’oggetto 
Murdstone ha mostrato i sintomi 
di una grave psicosi. Pare che la 
Torcia Umana si sia disfatta del 
pericoloso oggetto abbandonan-
dolo in una località imprecisata, 
suscitando le ire degli studiosi 
che avrebbero gradito analizza-
re un reperto di così grande va-
lore storico-mitologico.

IRON MAN BEFFA
IL BARBARO ROSSO
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